
SOCIAL BONUS



COSA E'
Credito d'imposta correlato alle donazioni effettuate 

agli enti del Terzo Settore e previsto nelle seguenti

MISURE

65% per persone fisiche

50% per enti e società

nei limiti rispettivamente:

del 15 per cento del reddito imponibile (persone fisiche)

del 5 per mille dei ricavi annui (enti e società)



UTILIZZO del CREDITO d'IMPOSTA - 1

Il credito d’imposta dev’essere ripartito in

3 quote annuali di pari importo

e può essere utilizzato in compensazione

(ex. art. 17, D.Lgs. 241/1997).



UTILIZZO del CREDITO d'IMPOSTA - 2

Compensazione: non si applicano i limiti ordinari, 

Cioè:

A. il limite annuale di compensazione nel modello F24

(pari a 700mila euro) 

e 

B. il limite annuale di utilizzo 

dei crediti d’imposta da quadro RU (20mila euro).



UTILIZZO del CREDITO d'IMPOSTA - 3

Il credito d’imposta:

1. non rileva ai fini della base imponibile delle imposte sui redditi e dell’Irap

2. non è cumulabile con le altre agevolazioni fiscali previste.

Non è stato posto alcun limite quantitativo di spesa, né limiti per la

compensabilità del credito d’imposta.

Quote annue eventualmente non utilizzate: potranno essere riportate in

avanti, senza alcun limite temporale.



DECORRENZA

Onlus, Odv e Aps: la misura è in vigore dal periodo d’imposta 

in corso al 1° gennaio 2018

Stessa decorrenza per le cooperative sociali

(lo ha chiarito l’Agenzia delle Entrate)

Dal periodo d’imposta successivo a quello di operatività 

del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore,

l’incentivo sarà esteso alle erogazioni effettuate

nei confronti degli enti iscritti nel medesimo registro



CONDIZIONI

L’erogazione liberale dev’essere effettuata 

in denaro

I beni (mobili o immobili) devono essere destinati

in via esclusiva allo svolgimento di 

attività di interesse generale

con modalità non commerciali



BENEFICIARI della DONAZIONE

Si deve trattare di enti del Terzo Settore 

che hanno presentato al Ministero del Lavoro

un progetto per sostenere 

il recupero di

1. immobili pubblici inutilizzati

2. di beni mobili ed immobili confiscati 

alla criminalità organizzata

e ad essi assegnati



OBBLIGHI degli ENTI BENEFICIARI - 1

COMUNICARE con cadenza trimestrale 

al Ministero del Lavoro 

l'ammontare delle donazioni ricevute 

nel trimestre di riferimento



OBBLIGHI degli ENTI BENEFICIARI - 2

PUBBLICARE sul proprio sito internet 

(in una pagina appositamente dedicata):

- l'ammontare delle donazioni ricevute;

- la destinazione e l'utilizzo di tali fondi



OBBLIGHI degli ENTI BENEFICIARI - 3

COMUNICARE i dati di cui al n. 2) al Ministero del Lavoro 

per la loro pubblicazione 

in un apposito portale consultabile dal pubblico



DATI CONSULTABILI 
dal PUBBLICO

Sono disponibili (nel rispetto della privacy) i seguenti dati:

- ammontare delle donazioni ricevute

- destinazione e utilizzo di tali fondi

- informazioni relative allo stato di conservazione del bene

- interventi di ristrutturazione o riqualificazione in atto

- fondi pubblici assegnati per l'anno in corso

- ente responsabile del bene

- dati relativi alla fruizione, in via prevalente, per l'esercizio delle attività 

istituzionali



ACCORDO

28.11.2017: protocollo d’intesa tra Min. Lavoro, Agenzia nazionale

per l’amministrazione dei beni confiscati alla criminalità organizzata, 

Agenzia del Demanio e Anci per consentire la destinazione 

agli enti non profit

di beni immobili pubblici inutilizzati e di beni mobili e immobili

confiscati alla criminalità organizzata, da utilizzare esclusivamente 

per lo svolgimento di attività di interesse generale

NB – Occorre un decreto ministeriale attuativo



ESEMPIO 1

Persone fisiche ed enti non commerciali

Spesa 10.000

Social bonus 65% = 6.500

1. se il reddito imponibile è di € 40.000, il credito d’imposta è di € 6.000 (15% del reddito imponibile)

in 3 anni (la differenza di 500, rispetto al 65% di 10.000, e quindi rispetto a 6.500, è persa);

2. se il reddito imponibile è di € 100.000, il credito d’imposta è di € 6.500 in tre anni.

Volendo determinare il credito d’imposta massimo utilizzabile si ha:

- nel caso di reddito di € 100.000: 100.000 x 15% = € 15.000; erogazione massima ammessa 23.077 

(15.000 / 65%).

L’esborso effettivo, nell’arco dei tre anni, sarebbe di € 8.077 (23.077 – 15.000).

Quindi, arrotondando: il privato che versa € 23.000, ha un costo effettivo di 8.000.



ESEMPIO 2

Imprenditori

Spesa: € 20.000

Social bonus: 50% = 10.000

1. Se i ricavi sono pari a € 1.000.000, il credito d’imposta è di € 5.000 in 3 anni (5‰ di ricavi) (la 

differenza di 15.000 è persa)

2. Se i ricavi sono pari a € 2.000.000, si ha un credito d’imposta di € 10.000, in tre anni.

Volendo determinare il credito d’imposta massimo utilizzabile per una società di capitali si ha:

in caso di ricavi di € 2.000.000 x 5‰ = 10.000; erogazione ammessa €20.000 (10.000 / 50%).

L’esborso finanziario netto nell’arco dei tre anni di utilizzo del credito d’imposta sarebbe pari a 20.000-

10.000 = 10.000 euro, ossia il 50% delle erogazioni effettuate

Quindi, l’impresa versa € 20.000 e ha un costo di € 10.000.



IMMOBILI dello STATO - RICHIESTA

Gara ad evidenza pubblica

NB – Soltanto in caso di concessione / locazione agevolata 

ex D.P.R. 296/2005, 

l'ente senza scopo di lucro può chiedere

il bene immobile all'Agenzia del Demanio



IMMOBILI dello STATO – MODALITA' di ASSEGNAZIONE

1. Comodato gratuito di immobili inutilizzati

2. Concessione agevolata di immobili culturali

3. Concessione gratuita con durata massima 9 anni

4. Concessione / locazione di valorizzazione

5. Concessione / locazione agevolata



IMMOBILI CONFISCATI – RICHIESTA

Attraverso il sito www.openregio.it

dell'Agenzia nazionale dei beni confiscati 

alla criminalità organizzata

http://www.openregio.it/


IMMOBILI CONFISCATI – MODALITA' di ASSEGNAZIONE

Immobili confiscati prima del 19.11.2017: richiesta 

al Comune in cui è situato l'immobile

Immobili confiscati dopo il 19.11.2017:

richiesta all'Agenzia nazionale


